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In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 

città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 

il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 

fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

 
A Natale Dio ci dona tutto Sé stesso donando il suo Figlio, l’Unico, che 

è tutta la sua gioia. E solo con il cuore di Maria, l’umile e povera figlia 

di Sion, diventata Madre del Figlio dell’Altissimo, è possibile esultare e 

rallegrarsi per il grande dono di Dio e per la sua imprevedibile sorpresa. 

Ci aiuti Lei a percepire lo stupore - questi tre stupori l’altro, la storia e la 

Chiesa - per la nascita di Gesù, il dono dei doni, il regalo immeritato 

che ci porta la salvezza. L’incontro con Gesù farà sentire anche a noi 

questo grande stupore. Ma non possiamo avere questo stupore, non 

possiamo incontrare Gesù se non lo incontriamo negli altri, nella storia 

e nella Chiesa.  

(Papa Francesco - Angelus, 20 dicembre 2015) 

 


